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Ancora sul significato dei risultati elettorali 

È m u t a t o qualcosa 
nel «senso comune»? 

Ilo letto in ri tardo (per 
motivi privati) l 'articolo di 
Fulvio l'ani I/universo del 
si ( « l 'Unità ». 21 g iugno) , 
in cui l 'autore svoli», e una 
penet ran te analisi del \o to 
a Milano nel referendum 
sul finanziamento dei par
liti . 

La tc-u di l'api e che M 
trat t i di un volo dal .senno 
fondamentalmente modera
to, anzi conservatore. Avreb
be pienamente ragione li-
in questo senso le sue an i -
lisi di un eerto tipo d'elet
torato borghese appaiono 
s u d e s t i v c e convincenti», se 
l'analisi r iguardasse sollan 
lo (piella par te d'Italia clic 
.si colloca in un ìayi/jo di 
(lue-tre chilometri a part i re 
dal cent ro di i'ia/za lei 
Duomo 

Il fatto e che il voto del 
si e stato anche il voto del 
.Mez/o^ioi no, il voto delle 
grandi citta del Nord e del 
Sud ('l'orino, Milano, Itoma. 
Napoli i, il voto, in p a r e c h t 
casi, di grandi e sifilitica 
tivc periferie operaie. 

Il ragionamento dovrebbe 
(piindi c.s.serc un poco pm 
complesso, o almeno coni 
p rendere un i n a ^ i o r nu
mero di elementi . Senza 
pre tendere ad una in terprc 
ta/.ioiio scientifica del voto 
(hanno cominciato a farla 
con s t rument i molto piu ìaf 
finali compagni come Ai 
cornerò, Hert motti <• Co-
lajanni .sii . Rinascita » ). 
vorrei esporre alcune consi
derazioni .strettamente poli
tiche, che hanno pero an
che un loro pendant cultu
rale, come cercherò di spie
gare in conclusione. 

1 ) Innanzi tutto, hi.so 
f i lerebbe chiedersi se osi-
sta un rapporto fra questo 
voto referendario e (piello 
amministrat ivo del 14 ma^ 
Rio scorso. 

10 credo che esista, e pre
cisamente nel senso che la 
par te meno « sistemata », 
più «in tensione» (per mo
tivi anche molto diversi fra 
Ioroj del paese, mostra di 
aver t ra t to motivi di risen
t imento o di diffidenza dal 
eorso politico inaugurato 
con il 120 •^iiiì'nn. 

Si può dire che la preva
lenza del sì in questo zone 
di tensione rappresent i un 
voto contro il sistema poli
tico dei part i t i? 

Più probabi lmente si trat
ta di una .sfiducia a ter
mine. Iellata a contini>on/e 
politiche precise. Ma è evi
dente che, come diro meglio 
più avanti, un semiale di 
allarme e stato lanciato e 
va soppesato a t ten tamente . 

Com'è po.ssibilo. pero, che 
da questa ncnorica sfiducia. 
da questa diffidenza, sia col
pito anche il PCI. che del 
sistema politico dei parti t i 
rappresenta senza dubbio al
cuno (e non c'è commenta
tore onesto che non lo ri
conosca) il polo positivo. 
sul piano della correttezza 
morale, della chiarezza dei-
la linea, dell 'amenza <|j ,»_;ni 
ambiguità? 

Penso che la risposta a 
questa domanda .sia in un 
ripensamento di quel diffi
cile nodo di problemi olio 
consiste nel rapporto tra di
fesa delle i.-tituzioni <• tra
sformazione delio Stato, ac
cettazione del sistema poli
tico dei part i t i e lotta con
t ro le degenerazioni pa»»a 
te e proseliti di tale sisto-
ma. che non sono poche e 
spos.so coincidono con !o 
do.conera/.ioni dei parti t i ch'
Io compongono 

La strotta della cn»i . e 
l 'assorbente necessita di ri
sponderò con urgenza alle 
ul t ime terribili impie.se «lei 
terron.sino. possono aver 
appannato auli occhi doi l i 
e let tori la parte innovativa. 
t rasformatr ice . della nostra 
posizione. 

Questo, a sua volta, e un 
e lemento molto dannoso per 
il sistema politico dei parti
ti. perche at tenua auii oc
chi di molti la >ua ciodibi 
lità. lobata ad un piocos».» 
di possibile t rasforma/ione. 
che l 'elettorato ha identifi
cato massicciamente nel! ' 
operato e nella linea del 
PCI (vedi 20 uiusn. i) . 

11 problema dunque è pò 
litico, non psicologico ne di 
coot u ino. 

12» Come >i uiu-tifica 
questa sfiducia (magari tem
poranea ì no! .sistema dei 
parti t i con !a presenza in 
Italia d; una demoerazi ». 
forte o organizzata, che nei 
part i t i esa t tamente trova la 
sua espressione? 

Abbiamo visto, du ran te i 
ciorni tragici della vuen.l.i 
Moni, corno, nelle piazzo o 
noi luoghi di lavoro, questa 
presenza organizzata abbia 
funzionato da argino e .la 
controffensiva: m primissi
ma linea, ovunque, quella 
che fa oac.» al PCI. 

Ma. al t empo stesso, ovini 
quo. larghe zone d'indiffe
rent ismo e di scontento: 
masse, ohe. por l 'appunto. 
sembrano soffrire l'csclusio 
ne dal sistema di potere, dai 
luoghi dello decisioni. 

C'è da chiedersi >o questo 
non sia l 'effetto di un chiu
dersi del sistema politico 
«che. beninteso, lo ripeto. 
non è né gracile ne super
ficiale. ma forte e ranufi-
«tto) in se stesso e di un 

I problemi posti dal rapporto tra le 
linee di tendenza dell'operare politi
co-istituzionale e la condizione delle 
grandi masse negli ultimi due anni 

privilegiamento. ai suo in
torno, dei rapporti orizzon
tali a scapito di quelli ver
ticali, verso l 'esterno, voi»o 
la società, ver.vi le mas.se 
dei non organizzati, dei son 
za partito. 

("e molta gente che « si 
sente » tagliala Inori dal 
' gioco del potere » e rea 
gisce di conseguenza Potrei 
descriveie il manifestar».! di 
questo tcnomeno in ani 
bienti intellettuali, e non in 
quelli del ribellismo giova
nile. ma in certi settori di 
grossa intellettualità prò 
grossista, che si sente de
privata di molte decisioni 
che la r iguardano 

Assistiamo dunque a que
sto paradosso, per cui la 
forza innegabile e positiva 
delle organizzazioni finisce 
in molti casi per appai in
coine un limite ostile, uno 
s t rumento di provancazioii" 
nei confronti dei settori non 
organizzati della società. 

Per quanto possano esser
vi in questa reazione ele
menti d'irrazionalità collet
tiva, il problema reale che 

essa pone e (piello del rap 
porto fra le grandi linee di 
tendenza del l 'operare poli 
t icoist i tuzionale e ì bisogni 
di rappresentat ivi tà e di pre
senza da parto della società 
nel suo complesso. 

Se il solco Ira organizzati 
e non organizzati dovesse 
approfondirsi , la democrazia 
ne sarebbe minacciata 

'.i » Resta da chiedersi co 
me mai, in questa situa/io
ne. le forze politiche che 
sembrano t rarne maggior 
giovamento siano quello ra 
dicali e quelle deinocri 
stiaue. 

La manovra radicale (in 
tutte le sue componenti» e 
abbastanza chiara: gli anti-
istituzionali tentano di for
zare esa t tamente la cernie
ra che collega le forze pò 
litiche (i partiti» come com
ponente s t ru t tura le del si
stema istituzionale, e masse 
sociali non organizzate, so
cietà civile in ebollizione. 
per assumersi la rappresen
tanza di quest 'ul t ima, con
tro le forze del potere eo-
iimnquc dato. 

Ipotesi riiormatrici, 
moderati e radicali 

La manovra ha non pochi 
aspetti avventuristici, ma 
dal punto di vista di chi la 
compie sembra l'unica in 
grado di assicurare un'udion 
za a forze che, sul piano del 
programma e delle idee, non 
presentano nò meditate ri
flessioni teoriche ne propo
sto puntuali e circostanzia 
te. Nelle condizioni prece
dentemente descri t te, soltan
to la dimostra/ ione, perse
guita sposso bruta lmente , 
che le istituzioni (e con es
se i part i t i ) non sono in 
grado di assolvere la loro 
funzione di rappresentanza 
sociale, può apr i re un varco 
e croaro uno spazio a tutto 
(inolio forzo che non si rico
noscono nel presente patto 
costituzionale (o. che pur ri
conoscendosi, assumono noi 
suoi confronti un atteggia
mento ambiguo, non leale) . 

Si t rat ta di una manovra 
che ha precedenti di ogni 
genero (e di ogni coloro: 
perfino nero) nella storia 
italiana post-risorgimeli tale. 
Il fatto, semplicemente, che 
essa, nonostante tali prece
dent i . raccolga udienza e si 
sviluppi, dovrebbe far pen
sare che quella cerniera 
non sia at tua lmente nelle 
condizioni migliori. 

Pili difficile e capire co
me nai anche la OC sembri 
favorita da una situazione 
in eoi i processi dj trasfor
mazione non appaiono cosi 
dinamici come una par te 
consistente dell ' e let torato 
probabi lmente si aspette
rebbe 

Basterà pero pensare che 

la I)C s'identifica agli occhi 
di molti con il sistema del
le istituzioni (e la confusio
ne fra Governo e Stato, più 

, volte deprecata, pur rostan-
l do una confusione teorica o 
: politica, non smette d'esse-
I re un potente fattore d'o-
! r ientamento . o di stravolgi-
! mento. doU'opiniono pub-
i bl ieai , renders i conto che. 
! quando gli impulsi al movi 
! mento e alla trasformazione 
: si a t tenuano, viene premia-
• lo il part i to che risulta più 
! organico e più integrato al-
! l 'attuale gestione del poto-
• re. Soprat tu t to se, come nel 
i caso nostro, questo part i to 
: dimostra di sapersi l iberare 
, da molte scorie del passato. 
, p resentando una immagino 
< più moderna e accettabile 
[ del proprio rapporto con la 
; realtà istituzionale e con il 
; paese. 
] Si potrebbe dare il caso. 
, dunque. — del resto anch' 
J esso tut t 'a l t ro che inedito. 
ì —- per cui si verifichi al 
ì tempo stesso un'avanzata di 
I forze radicali e di forzo ino 
! derato. Ma questo è esatta 
I mento il caso meno propi-
I zio all 'affermazione di una 
i ipotesi r iformatricc di gran-
! de tradizione e di molte 
| ambizioni, che si trovoreb-
: he a rappresen ta re I'ostaco-
; lo maggiore e l'obbiettivo 
; più importante da colpire 
j su tutti i fronti dello scon 
; tro 
| La domanda elio dobbia-
; mii porci e: è cambiato qual

cosa negli ultimi due anni 
; nella • cultura » delle gran-
, di masso, nel « senso comu

ne » degli strati proletari e 
boighesi. oliali aspettative 
sono t ramontate e (piali han
no preso il loro posto, che 
tipo di poi corso hanno rea
lizzato le grandi ideologie 
storiche nella coscienza del
le masse, e quali effetti di 
mediazione politica ne pos 
sono risultare ' ' 

Si potrebbe intanto avan
zare sommariamente l'ipote
si che la poht'ca in questa 
fase (il far politica con gran 
di obbiettivi e grandi oriz 
zonli. sii di una base di mas 
sa in espansione) conosca 
un momento di -carsa for
tuna presso settori abbastan
za vasti doU'opiniono pub 
blica Questa stanchezza, che 
ha risvolti ideologici e cui 
turali anche molto precisi. 
potrebbe rappresenta lo ali 
che un fattore di occidenti! 

• i>::a:ii»ie della vita pubbli-
| ca italiana, se dovessimo 
' pensare, appunto, che stia-
! ino andando verso una go-
1 stione del sistema di pote-
! re in cui il momento della 
1 delega divenga dominante. 
! Ma in una situazione sto 
I rica e sociale come quella 
' italiana, non solo questo pro-
1 cesso porterebbe io in pai-
j te ha già portato» a lacera-
' /ioni prolonde e trauinati-
| che tra società e partiti , ma 
| ronderebbe sempre più iso-
j lata e sguarnita l'ipotesi i i-
; formatrice 
j L'sisto dunque , cortameii-
I te. l'esigenza di una grande 
| battaglia, cul turale e politi
li ca. por la riconquista all 'e-
! servizio di un diritto di pre-
' senza nella politica di gran

di masso, anche popolari. 
anche operaio, che tendereb
bero a sottovalutale tale 
funzione e in pratica a di
sfarsene. o a considerarla 
marginale, non essenziale: 
salvo poi a risolvere l'allen
tamento di tale rapporto in 
protesta e in ribellione. Ma 
non dovremmo cominciare 
ad andare al di là di questo? 
Non dovremmo chiederci 
perchè questo problema si 
sia affacciato? Ritorno ad 
alcuni problemi posti all 'ini
zio. Il risultato del referen
dum ha confermato che il 
voto comunista rappresenta 
la par te più solida e sicu
ra di un più largo schiera
mento di forze democrati
che che stenta invoce a ve
nir fuori. Resta il fatto che 
i nodi più appariscenti del 
malessere si sono rivelati 
anche, al tempo stosso, i più 
delicati e scottanti della so
cietà italiana in questa fa
se: i g landi agglomerati ur
bani in crisi, il Mezzogiorno 
frustrato e deluso, corti set
tori operai polemici e in
soddisfatti. K. intrecciato 
con tutto questo, ancora una 
volta, ina in forma più acu
ta. si r ipresentano la que
stione dei giovani e quella 
degli intellet tuali : gli uni e 
gli altri par t icolarmente col
piti dagli sviluppi della cri
si e apparen temente incapa 
ci di collegarsi in modo po
sitivo alla manovra politica 
a t tualmente in atto. 

l 'n complesso di questio
ni. mi paro, MI cui varreb
be la pena di formare a 
lungo l 'attenzione. 

Alberto Asor Rosa 

PAG. 3 / comment i e attualità 
Discutiamo gli indirizzi 

della ricerca spaziale in Italia 

500 miliardi 
messi in orbita 

La presentazione di una proposta 
governativa per un piano 
pluriennale riapre la complessa 
questione degli investimenti e degli 
obiettivi in un settore scientifico 
di cui occorre valutare attentamente 
la portata - Discutibile 
concentrazione di mezzi nel lancio 
di satelliti - Cooperazione europea 

// ministro per il coordi
na mento delia ricerca scienti 
jiea e tecnologica ha « con 
scanalo •• ufUcialmente ut 
partiti dopo reiterate ridile 
stc. la •• Proposta per un pia 
no spaziale a medio termine 
l'.'T'J lUSli >•. clic e stata redat 
In da un comitato ristretto 
composito di funzionari del 
(labim'tto del ministro con il 
concorso di esperti nelle at 
licitò spaziali. Si è aperta 
covi unii fase di valutazione. 
di integrazione e di corrczio 
ne della proposta nell'ambito 
della maggioranza. 

Riguardo all'impegno na 
zinnale nello S/HIZÌO è in cor 
so da tempo, nel paese, in 
ambienti però ancora troppo 
specialistici rista la portata 
del problema, una mobilila 
zione di forze con indirizzi 
contrapposti. In più occasio
ni. (;/W>iomo preso posizione 
su aspetti generali e specifici 
del piano sjmziale cercando 
di ricondurre la discussione 
sul concreto, collcgando le 
•< prospettive spaziali '• ai 
problemi del paese. <illc poli 
lidie concordate nel campo 
dell'economia e della etiope 
razione internazionale- ca
cando di liberare, infine, il 
problema dai fattori emohvi 
die fanno da schermii ad in 
tercssate firessioni particola 
risticfie. 

Ora è necessario campiere 
un ulteriore sforzo di dna 
rimento affinché la discussione 
sugli aspetti di politica del 
l'informazione. di ricerca 
scientifica, di politica indù 
striale, di politica estera, che 
sono connessi al piano, pren 
ila corpo al di fuori dei 
grugni iminrdialanienlc mie 
restati eil assuma il carotiere 
di una riflessione sul reale. 
dì ricerco ih una ignota 
prospetti» -i per ic attività 
spaziali e di lotta per con 

I! pao.-r e p:u ;i\iiiì/.i:n 
àcz.'. oiri'.namcr.i: e rie.io 1» g 
j ; che regolano !a convivenza 
de. C'.IT.olmi? 

Su questo tenia, teurgo e 
!*>;-.t!0(i insieme, .x: o svolto un 
-emular.o promosso di l l ' Is t : 
ta to Granisci bologno.-e o (iai-
l.i r.vista Dcitntcrazia e din-
.'(» Tuo'.o del seminario di IV» 
lesina eia « Dir.t to e \>^..: -
ca " Dive-.se .strategie :.-;.!;! 
7ioii.ii: .-ono s 'a ;e pr.>jv'.-:^ 
alla ntle.-vs.one connine di 
::or.to a studenti , giovani r: 
• •ere.vor. professionisti ope 
rat or. del dr iT 'o. quadri poi: 
::c: e sindaci . : , animir.:.-'.r.< 
tori, in micia citta ti: Bo!o 
-in» ci.o in modo t a i r o 
drimir.at co aveva visto s.-a 

La grammatica 
di un nuovo diritto 

II problema della governabilità dei processi di emanci
pazione nel nostro paese di fronte alla perdita di legitti
mazione dello « Stato assistenziale » - Un confronto 

c.u.v. I O , - u . . ocre .'.'. T.ssa 
prospe't.ve dc'.'.f- l.boita r.e .e 
.-(vieta tii eap.talisir.o .-'...up 
paio. 

I_i :« a/ .one. volutami'!-.!e 
p.'ovo. .<:o: :a. d: Lui::, nvr"..:". 
sticr part.va da.la cr>r..-ta' i 
7.ii::c clic i forniop.M ii'm.na 
tori iTO.-cni;. nel'.a .-ru e.» . 
t a i a r n hanno rac^i'.m'o ".a 
sodili o'.'re la quale si pre-r>.i 
t i un jravo r:.-* h.o d; ;:'.;:•> 
\cmalv.: : \ i de: pro.c.s.-: .*:«•.-.-. 
ili emar.r.nazione. 

I." :ii»overr.ob.'..ià r :'. : r . i "o 
pr«>p:;<i d: una sre.st: r.-.e i: \'..\ 
eri.-; che Ita espanso "••• p.ati-
che doccitela!-.ve d •'.":•> . - a - o 
a.s-'.-teiira'.c. Ma ar.ciio ia 
lU'twri tic'.lc riforme .-ti". t»i-
rer.o c .undiro :st .tuzior.aie 
ha s tentato a o(\-tr.i:rr iti pò 
s.t.vo le forme giuridiche ri: 
mia p:u avanzata ricoir.po.-. 
.'ione scoiale. Questa »u'.ttira 
intatt i e troppo a iimeo r. 
ina-ta locata aeii impacci n: 
una critica demistificatr.fo 
delle resolo del diritto !v>r 
dieso. Quello recole lecitt:-
mavar.o assetti d: potere or 
r e t a t i Era importante do 
nunc'.ire .1 ruolo svolto A\ 
servizio delle forze donunan 
ti, ma oggi non si t ra t ta 
di .superare certe conno 
ta7;oni subalterne, partendo 
riail'acqujs.zione della rotola 
democratica come « eramma 
tica della polit ica^ » scorda
va a Bolosna Nicola Mat 
teuccii. coglierne tutte le po-

:enz:a.i;a d: emara .p.t/.ciiv .:: 
mi p:.vr.-.-o di t ra.-tmina/.n 
ne -oc. a'.e rondato .-.; co:: 
.-•-*:i.-o Qm-.sta l e "a p*v :1 ci. 
ritto, p-.r mi miovo p i f o 
i o.-t it iicii'e pu<» pi ' ; : .cv ali.» 
:'or:r.al'.77a/.<'no ci. r.uove •_••-
rare h.o d. va or: elei.a co. . \ ; 
veniva, può piod.i". r«- nuove 
.-.stornata i.t- (ivi r>ipj>oii. .-> 
cial: o d: potere crii'.tro Ir 
spinte do.la ri..-zvezAzxr.r. o 
contro ,o rieconora7".on: auar 
- o sincia. alistt- :r.c.ip.ic: d. 
rror.iojji.iiv la or.- n. ir::.' 
" .ir.az.er.v ose.lo s'.tto as.-. 
.-ter./.ale Ma .-e di p a t é , co 
.-r.niente .-: t.att.-i «i.icsto r.or. 
può rondarsi olio ,-u .ir. r.n 
r.ova'o incontro rielV jr.-md. 
eoriip >!ieni- ideili rio..a \.: i 
n.i7..ona.o. Fri orco i'ur.po: 
taii7a ri: un ria.e « or.; .vr.tc» 
tra : ri:vo;-.-. ..-. .er.t.iir.e it. oe. 
la cultura ciuridna 

Diversi 
orientamenti 

Non una conlrappa-.zior.e 
tra diri t to o politica, ma una 
ricerca comune por indivi 
duare le determinanti stor. 
che d: una permanente ter. 
Mone fra diri t to co-ntu.to. 
norme materiali ohe regolano 
le relaz.or.i fr.i eli uomini, e 
aspiraz.one di mazcioro c:u 
stizia fra eh individui e fra 
le classi Nel principio di lo
calità non .si cerca la definì 
zione di una nuova -.Manza 
totalizzante e prevaricatrice 

(i u n c r t i p r v i . -«via .e .- ;_ ' . i 
; i . " . \ m. i a . c( r.l ra . - .o .-: v vini» 
V,:\A r i m i a h l i c . ( / ( • i l e d e l r . iol > 
00I. .1 :*<" o t 'M ' i f j i> o"in:iim 
Ù t ": V a . O l e ; > • ! n i . l . l e . l t » d t . l e 

rejo.o tir 1 ron.-eii-o per ..-".-
'17 or.al:.'7are. »:are cor..-' 
.-"onr.i e tor7.» .-tatua.» o.l.» 
p.tirai.ta eie.» .-p.nte (i. :.;. 
no.ante.ito. (ìaie mi t.-:'o ci. 
r.i onipcs. 7. oc.c oiu.n.it.» < 
conti.v.sa ria.la _-ra:.ri- ma.' 
c:or.ui7a <io. ( . " ad .n : Cyio.-'a 
pr«ipo-:a e .--ai.» avanzala a 
Holojr.a ii.\ IJ::.I eul 'ura e»-1-
niuii..-'.a ri? ilo ..-t i .n or,. ,i cir. 
'ci>:r.o N..ola M.ift'ucc. » 
Kc.Jor.».o Stame> imputa .»!.• 
pi\-.7.op.. i . lorma: r.. : u :n 
,-r.ir.- » » on- rì-^r •?: >r.o riolla 
caic^or.a dei potere no.lo 
stato industriale Lirica e 1,» 
piat ir a ri e. contro p x e r : ir: 
proposta eia Enne e» Pu i ' a ro e 
Franco Carme.» .-tor.camon'.f 
e teoricamente non rio;.:...-to 
un'ipoto.-i ri. tran.-:z or.e che 
-posta .n .ivanti, a'tr.r.or.-o 
un prcve.s.-o eomplcs-o. tutta 
la sortela M muove «ti una 
locica d: contrapi>-is.z.ont 
olio r.tiuta la ricomposizione 
un.lar.a Ma una volta «. hi 
tm contropotere p.ocre.ss.vo 
v.nee qua!, saranno i mezz. 
per •.mpod.re forme di abu-o 
di prevancaz.ono sin poter. 
vinti? Ecco l'amhrcuità e . 
ritorni d: « stal.nismo » 'de
nunciati da Giuseppe Cotiur 
ri ». nello posizion. clic r.pro 
jxvncono una sorta di si ni 
mentalizzazione di parte desìi 
ìMunti eiundici. 

Oltre alla corrente liberai-

• l'-m<K-: a'.ca r.<>.;e -'ir d.\ ••:• 
so a ( e n 'uaz.on. oe'!";.-'.ir.7a 

.lierlar.a » nvoluz.onai. » 
anche '..'. eu.t'.ira i . i t toiea :..i 
lìa'o mi •'>ntr;ì>ut'. r a r o ri. 
.-pi:.", e ri. •i..'i'll'/ii',(7. or., a. 
1 avo. : riti sT.i'.r.a. .o No:, 
" i " o :1 .-o- .r.e e riconduciti: 
.e ai rromer. 'o ri«'.'..i i.orma 
7.cito, non lutto le a iole .-o 
no r.condili .n:l: a..o 1« j . c 
L'e.-jvi".e:-.7a c.v .>• t a.-.-ocia 
".v r> e Ì) « r.cc.t ri. qiiii.'r» 
non po.--a * r.iriu..-: n e l : 
sM-umoìit: o ne'»- a:t:co.a7.o 
n. eio.l'i S'a: >. la .ve.ssi t-pv 
r.on7a ciunriica o ci.ff-.i.a ... 
p.u moment: rica tc-nv.ven/.» 
er.c la ic.-ir forma'e do.l«. 
S ' a 'o può soi 'an 'o t^ridrre a 
ree .-"rare • »">:i compii "ez/.» 

A il tono mi a 
e prograininazione 

Foco Qii.udi l'accontuaz.on» 
»iOi toni, delle autonomi.e c.v: 
u e so»\a!i «Nicola Lipari» 
fino ad un succo.»'.ivo i .rh.a 
ino al ruolo doil'equ.ta. qua.-. 
a rompere .1 monopolio della 
lecco iP.etro Ro.-cta.io». e r o 
tutta ìa prohif-matira dei.e 
autonomie locau e delle ca 
ranzie due e.s.»e rivenda .»no. 
ma anche la ricerca del loro 
comvole.mento r.ece.-oario no: 
compiti deila proerammazio 
ne econom.ca. nei coverno 
dello sviluppo del pae.-e. ceco 
ii ne.v>o tra partee.nazione r 
controllo democratico IMI cu. 
si sono soffermati Valerio O 

n a i a . A u ^ i ' i !»,.: i>« . a, ( ;.• : -
_: •> ( ì l . t v -. > 

I! '.• : :e.:<> c u ; ] . ;..( ri. :: 
t f i 1 ' .< > ' <• ( i :< . r - ' : . . ij .• _•.. 

:.-" ' '.'. il'-! a . . e - " . .i C o . ' . ' n 
7 Ol i '" .'• ! ) t i l ) . ) i c a i . l ( ! . e ri 
s . :» . . r .a . lo il b . i . i ] : . - l a m e n t o 
.:• • p ò ! i . :. 

Il p i . l ' O • r." r e ,-•,( j . e l ' a 
. - o . i l , - o n e ri'-i c o . i l . " o : : i ,iii 
' «II» in i . a e ri'_' >la t I l i c i . ( I:.-. 
' . l y - r t a e d ••n:ar.c.jja7..«iii»- .-o 
o : ? '• 

S; v . " " ' > . n--a" \ .'.' i'.ei i . . ; 
-.i e. . i n i ' , <• .».-:< .;..,/ n i . . ( e... 
' t • ; .; . ' . . . i .uo- , . fj'i.i i r : <i: 
:<»rm;»!:.'7az ov.v rit ; p u .!-. a n 
'.'iti l a p p o ; ' ; ri l ic i te le Lei a 

, - o c o t a m a r . , c a t e n o r . ' - ,• i 
.'.rìi( !.'• i o n e ave ' . ,i :,i"{> a 
iwìrjì-a-.-.a < iic-rc» :;"•. ii l a u r i -
si e r a ••;! .ai . . p i ' . i ri.i_r'.: ,i-, 
-Ott . fi. p o ' e . e . l . ' . - ' W I ' i l l , : 

( ì a l ca . ' . c . i V ' i_ ' l a» i .o .-'i l o . : 
i . e i . e i.i p r « . p o . ' a fii F r . i i v i 
III.col.» ci - . r corr i lo .r i* , 
( l u a u t o .-..t a r : ( t ; a ' o . < , - im .v 
.ioli.» .'ai. m.17. >..' p - . i i . ' CA 
ri. i m p . a n u » ' : " o pr» :'• p u b 
li .f i ip.o e q . i . i n ' n u : (; . ; . .- ' . , 
. - c e r o .»: t c e ; - . v i .1 i.(•.--<• 
' r a p . ' i i a . p o d . .i _ i .:.» » 
'o r . . - i one .1! rn : i 

1' 
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' trastare alcune proposte iim. 
i sufficientemente motivate e 
: apertamente in contrasti/ con 
l gli orientamenti della maij 
\ gioranza. ispirate al ministro 
! dalla Democrazia Cristiana 
! ( su vedano le relazioni a' con 
; veguo de sullo spazio del -."! 
| maggio l'JTS). 

(filali sono i ronienu! ' dt'lla 
; proposta di piano ip.iiiupicn 
[ naie pc le attività spa:>ah. 
• quali g'.i indirizzi e le moti 

razioni'.' 
i 

Un'evidente 
distorsione 

/.e previsioni di spcsii per 
I l'Italia nel quinquennio sono 
i di un ammontare minimo di 
'. 170 miliardi di lire per le at 
[ tirila dell'Agenzia spaziale 
; europea (ESA), più 1*0 mi 
l Hardt ]>e~ il piano nazionale 
j (ad esclusione dei circa '.'0 
i miliardi previsti ]>er gli even 
; tunh lanci di siile'.lit'r acqui 
i sto del vettore. * noleggio » 

dello hit-:e di lancio, as-'istei: 
I za tecnica, ecc ) . Si tratta di 
' una (piota vh'vanU' di risor.-e 
i icirca 'ititi miliardi al latore 
; del /.'Tri die col'oca :a cu r 
', spazio, già nel l'.'TT. al terzo 

posto pei (pianto riguarda la 
. ripartizione degli stanziameli 
' li per obiettivi d; ricerca nel 
'• -.c'iore jìiibb'ico. 

\'t e in ciò n'iti ;>r.""u evi 
'• dente distorsi oii' -e si pena 

che. sempre per Vanno scor 
so. g'i stanziamenti p> •' gli 
obicttivi <•' pro-luUo-i'à (• Ice 

' noìogie agricole ..> e ino'.c 
\ zinne e promozione della sa 

iute deli inriio • >•'•!,'; ih poco 
• superiori a'Ia mcUi ''••<' mi 

bardi contri i onasi iìl> mi 
'• hard: prr e> <:>azio. scn-a 

contare quanto spemìe la !>• 
. 'c^a per '.e ha--: 7/ÌJ--'/'.-1u he. 
\ CCC.i. 

Si aggiunqn e. •p.e-to iì fai 

Ordinamenti giuridici e trasformazioni sociali 

rap.z e torni.'.. • 
J (ieii'crriinan.er.'.o ,i! e .-' »:-..-•• 

ri. e:n.ii.< ,:w7.i !.• h.i .r.n v .-
. Ì I . I ' O _ ' i ; » . e : : . i ! / . : . . ! . , • 

; cé'.rii p ' i l ' a a ci. QUO.'; m •.•,: 
eh.» p •'rruino c i •••;-.: ir. d 

1 : rariurre r. •• >-Jrii7 »»nc vo.-.-
".va .1 ria"e poi t. o ri. :::.;),r-
Mii/.i s'ora-.» <i . ' vtoc .; pai-
• ;"o iomun -*rt ::e'.'.".o- i ri-..a 

• :ii.i-*c:orrtnr-i ciupo ; re n"'anni 
di d.-~r:m.'...»?.oi.>. S. ; . - . , " . 

] ri- porro mano ari u n i rcv. 
, sior.e p.oloncia rieii.i no.-':.-
1 normaz o.'.e [> :-.n:..-t ci -p. 
, ra 'a <i nuovi » r. 'cr. a: *.ai i 
• 'a7:e>ue rie. l'at 'rr: ri: er.m.na 

i:'a 
Questo e -olo mi o.-omp.., 

\ Molto lavoro . i f c r i e un.i cu' 
tura riei.o r.:or:i>- mpe.-ni t i 

i in un fo.-'ru".vf> .-pr.lo ui"-
tar.o. elio non app.afi.-ca .a 
.'.e ci.e 77-i rio. n'.o'.v: :-p. .ato 

: r. dello ri.vcr.-o eorron'i e rie 
ri ' •'•r.-' ni'V.-.nif'.t'. d. emanc-

1 pazior.c 

Fabio Lorenzoni 
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znèafEa 
i lo ( .'II d ' i iH'.ua.c - e 'hip:, i ii • 
| ((//ci industria nazionale delle 

tecnologie spaziali inai coni 
porlereli'oe sensibili benefici 
a'tl'occuiiazioiit' poiché s1 tiat 
t.i di un settore ad alta in 
ti'iisitt) di capitale con ino 
di'si*, impiego d< mannlopc 
•-a Del iCsti, oijg: il totali' 
degli tiddetti al settore e di 
I .imi irata 

i ai alo io i ' i",iv > e ^Cient. ' 
co in giudo di , onipiistare 

l'alt, l ' i : i i l ' h e / o . Ili su 

n i c ' i i ' l ' i l ' i c u ' . - C " ! ' ; C (.' ic.g 
impiotanti commes e recupe • ginngcii risultati tmpoi - .p • ' 
ni'ido !.' graie i,tardo, (piali ^ oi termini ih cono^cen:e ed 
tativo e ipianUlativo. net n • anche di sviluina iudu 'vali 
torni » finanziari, e di untici j a</ io; tme e come ;.' nostro 
pare e condì tonare con M T , ' | /.' stliedite se t'it'-1 •••,, ,i 
'e eorrisp indenti alle ii"-fe ' Uiecta nc'l a'nlh'n IUV'F.SA 
esige, .e. la dciaiizi-a,c dei I In ojiello tclccis-u o, >-n\ ca 
progammi dell'USA ; icdo d. milunc ih anti'-'ie 

( Quanto ai salclh!-. :,' inano \ i-,r aboia he e di ada'laior' 
/•." l 'oru anclie, -i argninen >ic prevede tre. dei (pali: due per T\ ( / . o ' i e ^ ' . v ' m . e < o<i coi 

»,(. (••"'( i benci'ci maiuiioii I in alternativa un satellite ; < i -poiiai'iil i qnai'i e 'naaari 
di'rivereblieri) dallo svile poi j M U T . I / I M da lanciarci dalla ! qunihi rete 'l'\ na ••cale. 
e dalla coininerc<iiliz:azi'nie I politali,r<nn Son Marci, un 

1 </,' componenti elettronici ih satellite per la trasmissione 

televisiva diretta oppure, a' i (/'.'(,• ip alita e di costo mai 
1 elevalo, impiegati negli un 

•.nauti a terra clic ricevono 
scanali provenienti dai disno 

1 sitivi -iniziali. Il raipoinrncn 
In appare, in verità prete 

sino.o percfie. se l'obicttivo e 

I lo sviluppo della coinpoiien 
Ustica elcU romeo, esso p;to 

l c . - s e rc raggiunto, senza d 
' lancin di costosi satc'liti. 
! mediante sistemi di trasmis ; tedili J . 
j sione a terra o ini estendo ri 
j cerca più direttamente nel ! 

| Ma allora che cosa si vuo 
| /e'. ' Dive sono ì committenti 
! di una simile operazione che 
I ha assunto la i est{' di una 

i 

n ai ci senio ,t di < " i ' / ' ' i ' ' r lo 
!' o-'ii'a ",noi ai ri, e e il so/ni 
'icato ih una s, e'ia coerente 

lernat,vomente, un satellite j coi ;»• 'i,rar. 'na <h g e'ci • 

l 

tecnologico avanzato * ;ier i -"' 'e prciede. fra l'altio. lo 
telecomunicazioni ad allei sp istmi culo di i-i- 'e-.c dai 
frequenza ' n M V < I M / K salci j consunti uq', o;ve timcrti 
lite TV e oggetto di trattativa ! I n ni' mo mi,!., deheato 
fra Itaha e HFT in una ilio j hi oclumc de' p.oiu, Si e 
lesi di collaborazione lulale j parlato di Agioiz'a spasole i 
'•«i/e / " verità dunque il p'ii '• 'alianti, qua'viino tiion-a l'i 
no italiano iter lo spazio e l potesi ih sneit 'a ih rn crea e 
siqiralUillo un binano dei sa I di coiis.mih soluzioni 'ivo 

' deruc • le praote i A • o tro 
; varare, l'aumento ih ciin'iri 

r i , . I za e proibitili 'la nc'la r'ecrea 

t che sto alla / V e r di .iri'h 
uropo-lc* si o;io e si ilere 
raoiliuiaicre in anhOo pub 

Tenta/ioni 
autarchiche 

\oi, coiidicidiav.io questa ' 
! b! co retth: 'ondo. in 'cimi 

•: v'opos'a di p'ano - . ma che 
• • stata pr, ceduta 
sisterti.' battage \ 

1 -•!(.' siiteìh'e Sirio. ( 

i impostazione. In primo luogo ] 
! brevi, lo rit'ania che è qo> 

i •• stufe/ pr< ceduta da un ai 
! sistertt' battage guhhbcitaru 

prima 

ticrchc si hiio 'are molta r 
i'l'esa»it' del l'oihn eia,, e. 

ncll'i'iimceha'o ricorrendo a' 
cerea spazine si'iiza iiciircre ' . , , . . 

. . . , ' •neii'io dea e nrien.a dei 
a! lancio di comp,e-. ì (//-/>•> i , , . , . „ 

, ,,, , pro(,,'t>, l'iudiz'oti del C\R 
t'iti attuinoli r con i iiollo • %: ' ' ' M " * " ' • ' " ' " • ' • * " " " " : . o ' » , i aittarchii r con i t,allo • ' •" i - ' ' ." 

onora, attorno ohe imprime , ( j | ,„,„,„„,„ „ t r m , ;,. ' ^'".• '" " l"<-.:»" ' " " • " " ' " n 
dd aceraie lt<o„l„, con ,1 \ „;,„„,,.,,,„„ ( / ( , - . , . , . - ,„„ . . . <•'>»->"»•• ' ' " / ' l'ancia d, 
vrogetto San Marco'; Quali | „ . / , , . : n , , ( / „ . , ( n , ( , l l t . ,,„.,„ . <>'-r' V'"' < •> * rivccarc cr 

,.;, , , , f . . r . . . . , in./if/ iri ,-lie . . . .. ' novo ai'a-,-: il,, •rnnurrr l'I 
•i - < / ' < ' . ' . ' ' / / ' / 

ccond' 

novo ar'ii'-
decida 'l'ode 

da 'radurrc ni 
F.Ostr ' / / . e ' ' / 

.10 gii interessi m.btar, che i fj(f,( f/, /,1; lf,( (1 
vui-tano a lare semtre poi \ . , . , .„,,„„„,;, , , , . . /„ , , , „ „ „ . , 
d--n>aha una < -azione >;,«, | ^ ^ hr f/(., , n . >./(,(./, f/ ; o> per e; -e; a," <\h. n^emo 

1 - , , . / . . ' ' C / . I M . , e u f r / M i i , n e . ' I e (' o .ll'O.'li'' r. w,' VO coirci 

terzo corri 
ziaìe ( ome entrali' in 
aii o (ih interessi c/e' ' ,- c/r/i'i 

c ' è 
tic oi.ei'an » -( • ond 

j : (ionie u n i sK/ert^a che Con 
eh ";;i't aia zionali dell e'e'tro \ 
un a 
strateg.c planctonr e die »;,,»i 

I propo-ti sa',, 

ironie ali e 
hvidomo, di sVi'.uiari de .e 

l ca;ac't,i naicancrisiicb.e e si 

! Intimo. .s f ,-r c»f»r'c>it«'. soltanto \ 
! nhieti'vi di cara'tere ecouo i 

ni'co'' (hi ha ritercs.si' a , 

! condizionare ( 011 la r i p i / ' " - ' ' / . 
'le' satellite TV 

| slet'ii t.c'oe gin '>' al'a 
prova nei pri'cciìt'ii'' ione:, e 
di siier nicn'azio'o' ai aiuola 
di ;eci,oio(i,e ette sappia 

nietter,' alla (ru I / - su'. | i i i :, i i 11 / e i, ' I ' i i 11 . i " s . i. . ' 
: <id satellite TV U> «-nappo r j ^ , , n i ^ n . .. .„ ,,,, s 

| », ae-fone de'e 'ra irnssneo ^ ^ g. M , , . , J ? , , ( , - , . ,, , ; / . 
• - , ICI; . , te,.-v,.sii e ' \ , . , , „ , . . , ; , . , , .,,, ,ap , „ ; ; , . „., ,r,. 

r . i . . : : . . l . . . ' , . . . . f , i / > - , . . 111 i / dubiti che 'e "i"' o a-ioiii 
rt'llìl ih ,IV, t'Iti,C'J' •' •,'•,'•'•• a.e | 

v ' i / ' i spazi" si deb!,ano ri I 
e» ri :;-' ' " ' t.'.ies'-oii tv ioni' t i ( | i , 
•, ••• .•' 'aie; co a ciò '••• 'a'o, i ,^ 
, ,•• ' -, .-'.- ••. r.er ''<; ' erra. 
ra '"''( ola' d h'a al,e,i'a < -•' 
legione •-• d-'ii • o / ' ' " ' ' • f!'i' 

'i, s'or 

pici, :, n -al' i alle ic 
cono-i ci »• in ":o'er a ' /<' 
<-e n re \al'rat'l'cii'e e ni i"i 
prchi'lt lare d'"i'H'c bene la 
•ia"' ra 'ieijl; e / n - r r v e i j ' • ,- ,'.j 

; C"i ' i .•,."•; C ' è / 'il ' a <"• 

vi ('et pu:'.' di i r l ' - i / e . \,ei 
siano ip: ini, oer :.•. no a ri 

• •acQeid'zia e a- sali !' I •L - - • * • . • 11 i • 171 tv ' 11. * 11, l i : s •, i : , •' 

i . . . , ' . ,<; , si.ro'i'", e òs-involf I , , . , - , „ , , „ ; , S , , . . , , , ,„ r .,,. w 

! , ; , : . , • • , , . i Vare. , . ' ' " . .l'I'C'l 1 , , , , . . . ,.., ,. , r . - r , , _ . . T . , . ,„ 
I 'Il l'I I. >',Ol'c '-Hi I •s<OVI ) s . , . ( ; . f ; e i e r , - . , V r . , , , , ' , ,;..' 

; ...r .»•••! /ci t ; d'i'lh anice-t | , „ . „ , „ , . , , , . . , , „ . , , . , . , . . , / „ . „ . , . , 
: /'"« rar che non a <;•». * .- ; ^ ,fl •] (. j i ; ( ,.,..„,rr su v K >n 
j o r . , i e,s aerando '.• -". ' . - . ' • . ' j , i , , , . , . , , . ,,, , ; r , ; I „ ; , , r-i'o'.- le 
: carmini 'tane ri rvaz""i: /..'_ | V / 1 J , , ; / / r r r , > # , r . ( . , ; , , , , , , . , / , .; , 
» i -in'.. Coi'rmddit'-'r.c. p-rchr ^ v , . . . , .,,- r . , , ;^ „ , ' • . . , . . : ; , e 

-e -• da cono v dcre i ' leni :• ì 
• u r i . a.i'iaro'o nel pano, di | 

c i i i i ' / r i i ' . " « iV ( . " • ' ' " ' • ' ' ' » " 
1 »I/I/I i o" auelìe •.•'.''•rnaz'.on'ùi 
\ eie si si-,,\;o'.o sopratUr'o 
1 celi ai-Jcto dtllF.SA. è a-i he ' 
I c e - . che. a ip,e'r d'i '; ara ' 
< zione di ma'':'.'. corr,speiì.> ; 
" •-, •,.-( t'i"i i.i.a sc-i'a ni '/• ' 
I s" " : ; ( ' ; . ' . ' / ii'ourcssivo dal. r 

s 1. /. • f. ri e rea di ra: !>o-
'nla'erai' co, a 'e, i-nis', e • 
e.,.; ,'./ \ \.s \ e. o.- 'o-e in a ; 
ó r a ' ; ' i ' , ' , ' • " 'f' . / <•'.•"• • ' • . | ' - ; - ( • 

l , - ' ,rzo nazìo'.a'c s--,; *• r i 
•iie,'i s (ie; :,roe,ra"-.'i' f..Y\ : 

(Ji,'s',i p-,l tea di i o an ra , 
zone se;» vi 'f ca si . q.c. di \ 
no-'rata icr.-iei.'e re, i f... 
rf > " ì . ( ' l ' I 1 tCV.'lo'VI ih. e ' . 

'ai/o'-azeee »,«'• set'ori e;,' -, 
l ocro'.auf-o t dell inforno'' 
(a. «•'•('. .\ ••; vi e. a •;<'• '*"' • 
l ' i ' i . n . oac,. ;, p futuro • ( , - ' . 
MI,'.' | . r r lo sfizio, come per 
•:i."wr •<! altri <t'.'or; e l 'Y 
»;'/.' ni a a'-'l'.zo'.a che rivo,e • 
f i ' / V, (" ." . ( -" l i I M ' O - ' l " l i " " . 

' e/,'/: r'cerca e nello sviluppo j 
V'/v n e ,v.o. o' d fuor, eh 
una ^ 
co',dizioni poh'ìd.c e ih .w , C .»mon M ;m,n"r; .il ru 
li.;>:>•> ci "croie pai >avorcvo'i i uiiiai/.a C.Jii.i i.r..;„j. 

, ;.er raaqihii'ie'c a.,ton'.i",ia . \ 
. Coir.pc'l'iv.'a \ 

'a e miah'eaOi Tu'f<T'in 
'nache frutto h, • 'o qui 
da'do e. ," qua'elie iir;o 
Co-re ne' i,roi;ello fuinhzza'o 
i ha er di i oWiiza ,. ne prò 
nieite di ottimi. 

h' iipi'rta. d,rei ,-. h; r""Cren 
ih soicoui fra i i.arf'i della 
mail'i'or.in-ii. Afli'hé Cs e; 
•'•.i>i avi etnia a' ehm .o e eonih 
z'o'.o'a ' / ' / ,i geron'oerrc'ft 
sp iz'u'e .'a'-.i'ui ti soiy ,1 che 
' /: tutto i in M ;iir'i e si ihicu'n 
h pili. i e l ' e 'ol,)a li 'e ne'.lr 
unii er silo e i ci ici'r, di ri 
eei.i; \'i',e ani o-ioite icr 
'aie aru; inioia, 'rir r>' oiinro 
.o '/• <ro ra''a ea-'iinore e 
ro,,;ore,,, 

Mario Bolognani 
Nelle foto in alto: a sinKIrv», 
accanto A) titolo, il satellite 
Sirio pr ima del lancio a Cap« 
Kennedy; sotto il titolo, i con
fini dell 'universo in una inci
sione del '500. 

PRIMO TRAT FIXALTSrr STRERÀ 

UN ALTARE 
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